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Il Fohhelto, in un articolo, esamina 
quello ohe nwerrobbe in caao di con-
ilittu Ini, Mmlatero a Stiii.it», easoudu 
il priirio sarrettio dixlla mnggiuraiizi 
della Cim'iru. !.( gi»ini>la romano nmi 
vedrBbh» apacìiaKii che noi laetad» in­
glese, pai quale un Ministero, bottuto 
alla Camert dei Xjordi, scioglie la C/a­
mera del Ooinuoi « oi appella «I paese. 
Se gli elettoti (loiifermaDO la loro fi-
dnoia nel Ouyerno, questo l'iprepenta 
le au« pccpciìte alla Uamerti dei Lordi, 
6 ee questi! peraiate, un decreto reale 
nomiua tanti Pari d'Ingtiilterra quanti 
RODO ueoeaearii a epostare la maggio-
causa. Ma quasi mai A necstiaario 11 
riourt^ia s quesio apfdierite: i XiOidi pei 
primi s'incUininu al voto popolare, o 
iu infuniate rimangono più come vit­
timo esercizio dei diritti della Cotona 
ohe come uu sito v ro e. proprio di 
polìtica ordinaria. ' 

Un altro gloriialo della Capital» e-
siimiua se è possibile in Italia l'iip-
piicrtzioue ili questo sistem», e d,<ve 
venire a oonolusioni negativo. 

Prima di tutto o' 6 la questione del 
rispetto al voto popolare. Questo ri-
spetto è grande iu lugli! terra, dova 
tutto cede al potere dell' upiniono pub­
blica, e dove la Camera dei Lordi ben 
comprende che, se osasse mettersi in 
traverso delia voiuotà popolare, «.irebbe 
travolta come una pagliuzza. I Puri 
d'Inghilterra souo nomini el-JCati alla 
vita politica e al Governo, oosiosaitori 
della storili o del mondo;, essi sanno 
che la classe da essi rappresentata, e 
la Clainsra Alta, non possiuo sassistere 
se Kon aeguetido con dignitosa ptadeaza 
l'Indirizzo della vulontit popolare. 

Ma quale iufiifeuza può avere l' opi-
aloiis pubblica sul Senato? La elassa 
che avrebbe sulle riaoluzioui di Papa 
Leone X l i l IB doliberazione di un'aa-
svmblua massonica. 

Nel nostro Sanato, oa na sono di quelli 
ohe non riconoscono fuorobi oon mille 
riserve e con segni di e r o e ripetuti la 
atessa unità d'Italia. 

Abbondano i militari iuveschiati oel 
comando, e avvaxzi a credere ohe un 
milione di borghesi non valga un ca­
porale 5 i magistrati oto hantto in cento 
OGoasioqi contorto le poche leggi liba-
Tali ohe abbiamo, a significato medioe­
vale; i veochi impiegati che dopo aver 
passato trenta o quarant' anni della 
vita il tormentare il pifhblioo da buro-
cralioii sono felluissimi .di fargli no ul­
timo dispetto dal loro inaiaavibile seggio 
da senatori. Per costoro l'opiBione pub­
blica 6' nhcì scherza, una creazione' dei 
giornali, oreasione anch' essa malvista 
dalj^ipolizia e sgomuDioata da Sftqta Ì̂ Ia-
dre Chiesa. 

Kè può .prevalere il pensiero dell'av-
veniia e dell» consegaaiize di «uà. 
troppo Inoga rusiatonzu in uomini che 
so.uo gi^ ani limiti^re dal sepplcro, a 
ohe volentieri ripetono, come Luigi XY: 
Dopo di me, il diluvio. 

Quanto alle infornate, si dimuntica 
i'otse ohe il Senato ha il diritto, rico 
uoaoiatagli dalla,, debolez^q. altrui, di 
tiun aouvaliditre i nuovi noininuti ? 

Ss «i cottsideca la sitnaciona fatta 
al Sanato in Ita))» .da uno Statuto chp 
doveva feiyiro pai quattro gatti del ra­
gno di,Sardegna, e cha è stato appli­
cato al rogne d'Italia oume una cami-
oiuola da' bimbo al corpo d'un uomo; 
8i resterà meravigliati che il Senato 
non a| aia mai arrogate maggiori pre­
tensioni, bisogna prppric dite ohe i 
Senatori, iu moggio'raiiza boni viri, ab­
biano corretto la mala bestia formata 
dal Senato. 

Nominato a vita, iu uq paeae dóve 
lo fonti del potere sono tutta aiattiya; 
iuainovibili, divoiituiìsero puro idioti o 

pazzi furiosi, o si immergessero nei piii 
tiupi viz', purché non tocchino il 007 
dico penale! superiori al ffuttatra degli 
eventi 0 dell'opinione, soli in tntla 1-
talia oha non debbano rondar conto a 
nessuno di qqeUo che fannO) i senatori 
Bonn in una posiziona supariore a quella 
dei depatftlì, dei ministri, del ra. 

L'enormità del male indica il rimedio. 
È ingiusto, è delittuoso, ohe esista in 
paese libero ohi abbia l'autorità saaza 
la responsabilità i l'ana è inseparabile 
dall'altra, e Io stesso Capo dello Stato 
non può compiere atti di governo B8 
n o n e coperto d» un mioielro raspon-
sabile. Ora i senatori ÈOno irresponsa­
bili, perchè non sono mai 'chiamati a 
rondar oonto sgli alettoni d«?OBO dun­
que essere privali dell'autorità Ingìsla-
tiva - * 0 diventare anche loro elettivi, 
e siiggéiti al sapremo giudizio del paega, 

L ' E S E R C I T O T E D E S C O 
nella prossima guerra 

La disposizioni degli Stati Maggiori 
delie tre potenze 

BI fmlrioiism» (l'uitces^e 
L'aria spira alla piicf. Quale sia tal 

pace, tutti senno, l'nce armata — cioè 
a diva — univarsale sfibrameli to dui po­
poli, sino alla grande, alla deiìnliiva 
guerra ilell'indomaui. In tale eventua­
lità l'oiferisiv.i va ad (.ssere sostenuta 
daU'tisei'Ci^a tedesco. Il piano di coucen-
tra^ione militare è già daierminato. Lfi 

•wnrtombergh 'se farebbe una diversione 
verso la Svlzz'iri. E'I in ijU'ittro aat-
timane sarobboro appiggiati da quat­
tro altri corpi duirpMiiriilo di riserva. 
È fecilR auinprondiice — sempre secondo 
la finzinni del piano — oho all'ala si­
nistra deii'oseriìito tedonoD s'aggiunge­
rebbe lo sforzo doll'eseroito italiano che 
avrebbe di eoiitio tra carpi dell'esoraito 
francese. 

* 
Talli i corpi d'e-iercìto tedeschi «a-

rasno formati su tra diviaioni. Le di-
vltioni costituite di battaglioni della ri­
serva e della Isndwi'hr. f due corpi d'e­
sercito ch'I oociipaìio rAlsazia-Lorena 
vengono en'jrraamome rinfcrzatLlià ai 
raooolgiino tatti gli elementi per costi­
tuire e mobilizzare all'istante nn seoondo' 
parco d'artiglieria, che, cinseguita la 
puma vittoria, sarà immediatamente 
trasferito dall'altra parlo dei Voagi., 

Quando il feld-matsaoisllo Holtke a-
veva Hsuato il suo piano, la guarilift prus­
siana da Uerlino sarebbe slatta trasferita 
a Coblenzii,da Coblen».» a Trsveri, a di, 
qui aMntz. Adesso innovazione completa 
di Itinerario. La guardia andrà a Dus­
seldorf, passando per Mugdahargo. La 
catena dei Vasgi avrà quattro preoipai 
e tormidiibili pnuti di difesa,: da Mal« 
house, da Coiman, da Scbleatadt e da 
SaveroB, I battaglioni ivi accampali so­
sterranno tutto lo sforzo degli assalti. 
In una piirola totlo il tarriblla peso 
dell'esercito todosco sarà lanciato sulle 
sue due ali; 006 verso il Belgio e la 
vallata dell'Oiso, verso la Sviazera e 
l'aperta di Balforfc. 

1 » 

Tali le disposìzionli cbn dìoonsi nlli-
msmenta fissate fra gli Stati Maggiori 
dello Ifa poteoK», strette dal I umiu via pubi3u«H, strette (tal vincolo 

, . , , ,,,r . . , . del!» Triplice. Noi-ienoriarao oomp'eto-
ftonti^jra p'vest dellimperq sarà irta di „e„j9 il i o „ valore antantìc. Ma ad 
cannom a di baionette. Il c l p o d occhio | pg„i „o*o non è mano varo ohe tntta •a,ormai su quule protipattiva pogsrsi, 

Nessuno ^̂ a dimeutìoatu oha noi 1880 
il pisano di ooncentrazioue del majca-
scialln Uiiltke.nun fasciava oha tra soli 
corpi d'esercito a disposizione del gene* 
rale .Blumealhal, i,ucaricato di sQcve-
gliara i movimenli dell'esercito rnaao. 
Allora a Berlino credavasi ohe un qua­
lunque interve^nto dallo czar safabba 
Stato esolusivaihanU platonico. Comun­
que si calcolava sulla lentezza della mo­
bilizzazione russa. La ttermanfa,avrebbe 
avuto lutto il tempo di formare le siie 
divisioni di riserva. 

Nell'ottobra sdorso, lo stato maggiore 
ledesop e lo stato maggiore anstro-up-
garioo hanno compiuti dai lavori ' oom-, 
plemeotari a tal riguardo. Si ,à oosl fla-
sàto un nuovo accordo. Le basi ne sa­
rebbero la aeguopti. 

Sta per scoppiare la guerra. Da uno, 
parte — secondò la presunzione — 
stanno Francia a Kusaia. Dall'altra la 
Ti;i|iJioa. 'AH'is.tanle la Germania con- j 
centrerà^ s a l i r sua fronfiers d^jl'eat tra I 
eserciti composti dì nove, corpi e della 
guardia', 'di .due corpi bavaresi a dpjla 
divisione wurtembarghesa's' s,otla corpi 
d'aaeroito, quattro divisipot ài aavalje-
ria' é quattro cop i di riserva —' raón- , 
tati in Ire settiip^na sui piada di gaerfg 
— saranno cosj,rinniild|)nl^rQ'la Russia. 

'Cosi l'esercito" del ' ,nord '—oioèl 'a ì^ 
destra dsU'eaeroito tedssoo — ripartirà 
le proprie' truppe fra, Dn^aalfdrd ed 
AiSt-la Ohapelleimeho i raggj'menti d'ar'- ', 
tiplieria a pia.li dalla guardia, ohe 'a^- ' 
ranno oo'tìcentriti a Melsiper oòititulrvi 
il ^rimo paj-oo d'artiglierik d'as^'edìo. 
Bd a misura che l'41'mata dal nord si 
dirìge'verso le'sue posizioni, essa viana; 
riaforzata dalle riserVe che s'avanzano 
da Konnisbetga, dall'Hannover, da Gas-
sei. e da Cobienza. • -

L'esetcitb dei oa^tro conterrà tra corpi; 
Avrà par obbiettivo le Ardanne. l a sei 
giorni totohirà la , linea fra Travati e" 
Colonia.-1 Reggimenti di o&vallerift. del­
l'esercito centrale saranno Immediata-' 
mante rihforzati da qaelli dalla riserva, 
rad'doptfiasido' 09si vi 101*0 effettivo; fa-, 
oendo iSorr^rfe' in avanscoperta, e màscha-' 
rarldp oon nnaimponatrabile rete, 'tatti 
1 ' movimenti del fortiìidlbilo esèrcito 
poatd'diètro | loro'tangtii. Ndn'sisono 
dimetìtioati-a' B8rIiiiO''ì"iitodigi compiuti' 
dagliuladi nall» guerra del. 1870 71. 
Tre 0 ijuattro ultint bastavano" spHsao 
per impadtoniisi di un' vlUsggiq. Que­
sta' volta bisognerà ripetere l'esempio 
p i i i i n g r a n d e . ' ' « -

FìnalmentB, nameroaissiqjo e fortis-
almo, l'e'seroito ohe form'arà l'ala si­
nistra. >L'i oostiluirebbaro ,cinque corpi 
che'opererebbetocontroifrapcasi rianiti 
fra la Moaella a lo Ardanne. Uu corpo 

la stampa, franoaso covro 0 ricorre 00-
aifatto argomantn. Nessuno sâ  come a 
donde questo documento è venuto alla 
luca. Ma è positivo ohe esso fu la spese 
da|li? .ooyg^ttvira e degli stadi milHati. 

L i Francia attraversa oggi il nifiìana 
dalla. conv^il.8|oi}a bancoaratioa. Un sof­
fio di oorrnziope parlamentarti na intor-

I hid^ ta lìmpida 0 polente percnziono. 
I Ma,fil di lA deile,Alpi, e m^grado tutto, 

il patriottismo è ancora cosi forte e 
co^l gaglìttrdo, ̂ a imporra silenzio s qattl-
aleisi altra voce oha non sia quella oon 
oni si raocomai^^a la saluta della veo-
ohi'i Gall'ia. / 

"HuBp" Impantanato mezzo il loro corpo 
leftislativo. La or si miaieteriali improv­
visano .il più strano ed eccentrico calai-
dosoopio .oha itnagÌD.ara al pos.sa. Il Pa-
W)?a, spunta da ogni parla colla trista 
efflotóo'e'nza dei pruni, che si moiti'pli-
OftUO a dispetto di Dio o dei santi. Ep-
pitre — vedete! — basta l'aoconuo ad 
UB '^iano guorrosoo presunto fottn da! 
nepico, eterno,: bast-i la esposizione pura 
9,̂ ep|'J^ îo?, ,d'an pr^gali^o, ,di oqncantra-
KÌona militare; basta, ip ima parola, 
lUnH 8ohio|i^Bttata''a: pólvara; "par métterà 
,ìn orgastaoi,tali» quella irciiabi la gente. ' 
ìli presidente .della Kapubblica non re- ^ 
sffiMii^l'^e. l't grand» Stato Maggiore s i ' 
'ooniiiiiùava. l'generali Sanssier, Galliful,' 
:ÌDftvddfc, Billdt, Thoraassin, Loirellon, ' 
De Negrier, 'itaniar, Breart^.Miribal, adi 
upp fljr'iada ^d'ajt^i —.tutt i .neU'qflal-,, 
•li'vo'(}éi"ventìdàB'oorpi 'd'eseroito che 
oggi conta lèi ' lancia-^-npputttaho'gli 
,ofl8Ìiièi tendono gli ortiochi verso i. Vosgi 
e-àaìift parte della ll-solla. Essi com- ; 
pfiaBdoflo perfpttnmonta i,, diritti dalla 
Tfjplip^ ;alle«a^a, ma non .diiaenticono ] 
1 loro dpveri di patrioti. Si straziano. 
alla'G4i&ra, ma tannò tatti fronte al 
nemico. . 

O^gi 9npriyi e Waldursoo hanno aq-
stìtaitlfj al piano di Moltka un nuovo 
progetto di opnoenlrazione, IBarnssimo. 
NonjpWseràuba settitnài|'a, e i a Francia 
8Ìjs_arà'-appareoahia't,i a 'netairalizzarlt) 
oompbtataente.' Né' impoirtii che datto 
piano sìa effattiwinanto varo. L'eaer-
oicloitattico-st'rategico accetta -qualsiasi 
scuola sperimentalei pur di ' studiare, 
,'prdvàl'a,aiconòluder(i. Ond'-é'aho ilduc» 
d'Ajimala — ancora un generale di qar-
tallo '— scrive'ài Times: 

« Questa vùltft la Frano a non ur­
lerà:' A ^erttn I La basterà d'avaro chiusa 
la via ài tedesobi p«r vuniie a Parigi,, 
malgrado il nuovo piano di concentra­
zione militare. • 

IL VI.AGGiO DI OUaLIElt̂ O 
e ii saluto dei tedeschi all'Italia, 

L'Iinporatrioe studia i'iloliano 
La Ko,«,'iMO/ie Heilung, giornala della 

borgho'ilii berlinese, dopo aver consta­
tato che il Papa è lìbero quanto qua­
lunque sovrano, dice ; 4 I/Imperatoro 
porterà, il ìt'i aprilo, i v.iti del popolo 
todeaco per 11 Ro, il cui trono è fon­
dato sulla libertà, f lamenti del Papa' 
non trovano eoo nel popolo tedesca. 
iVnlleanza dei dn>s paesi tende intangì­
bili le loro duo unità- 0 

» • 
L'Imperatrice ticorainci6 lo studio 

dalla lingua italiana, 
II,viaggio a Roma della coppia im 

periule, s'alTeltuorà nell'andata par la 
via del Grottardo, 0 oal ritorau per il 
Brennero, 

Si finirà ool viaggiale «grati;» 
Sì sta studiando Iu Francia ciò che 

funziona già da anni in ITogheria: l'u­
niformità delia tatiflia ferroviaria, come 
vi è quella dalla tariffa pusialei la let­
tera vada a dieci miglia dn Parigi n a 
100 miglia, paga sempre tre suldi: lo 
ataasii sia del viaggiatore. 

Diminuiranno ~ di poco però, coma 
avvaline in Ungheria — gli introiti 
dalle linae Vicine al caiitro di partenza, 
ma craacai'ànno a dismlsara quelli dalla 
lìnea lunghe: ohiunque potrà andare 
con 4 0 6 lire da Parigi ad una città 
par la qunlo oggi dava spenderno '20 0 
25, non ci^fwserà nn momento a in-
troprnndero il viaggio, a i treni Z'ippi 
di passeggeri cuiupeusaranno il prezzo 
baasn che questi pagheranno. 

L'd^iile pard a: tUt studiando lo In­
ghilterra; quello dì viaggiare gratis: 
niant'altrot A tal uopo si propone Dna 
tassa jlasa annuale di piiohi quattrini 
su «iasoun abitante: l'inipurto di tale 
tassa viene versato dulia Stato alla Com­
pagnia ferroviaria, le quali, t!o.<ìi pagata, 
faranno viaggiare oolie nonne uttaaii, 
chiunque avrà piacere di sedersi nei 
vagoni. 

Lndubbiamenta sarebbe l'idoiilel La 
notizia, però, ci sembra che risenta un 
po' la vicinanza... dal primo d'aprile. 
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CALi^:il]OSCOP{(l 
Cronache friulane. 
Marzo (1B7&). Il Consiglio dulia città 

di Cividaie ricorra al paiirìaroa Mar-
qaarda, acciocché impedisca all'abate dì 
Èosazzo di fortificare il suo munasterp. 

• - ' - . • • • • x i ' - - - ' " - ' • ' • • ' • " 

Un pensiero al giorno. , 
L'amore è una malsttia, lo si sa: 

ma è 'sso una malattia' dall'anima 0 
del corpo? 

X 
La sfinge. Monovccbo. 

A q C q A 
Spiegaz. della sciarada praced. 

CAM PANIA 
V 

Per finire, 
Questi muriti I 
— Sai cara, questa sera ho molto.da-

lavorare, ma farò di tutto per venire a 
cena a casa. Se però propria non pò-
tesai, ti mali Véro un bigliatlinó par mnzzo 
di un servo. 

— Non incomodarti, amico mio. Ho 
trovalo il biglifittlno ball'e pronta Relìn 
aaco'iccia del tuo soprabito.,.. 0 l'ho già 
letto! 

Panno e Forbiai. 

mu mmm 
« E b l i ub i (l'atMlitt aoti lutti 

ISaHI ia . e Scrivono da Yiainale del 
Judrì m data di venerdì; 

« 1 bimbi di questa Souola apatta 
da pòchi giorni, hanno già imparato uo 
inno patriottico, ed oggi lo' (untavano 
andando 111 corca di sempreverdi per 
iiighiriandara la Souola a l'ingresso per 
la prosairn . festa del 14 marzo. Uno di 
essi coinìuoiò a gridare ; Vìva II re' Um-
beriol JSd i fanciulli di -Brezzano ohe 
li udirono, risposero : Viva l'imperatore I 
Allora 1 primi scagliarono una tempe­
sta dì saesi contro gli avversari escla­
mando; L'ultr'anno si che abbìam do­
vuto gridare sjiDa l'imperatore, ma oggi 
possiamo gridare rmia re Vmberlo, 
perchè non abbiamo piA paura; siamo 
a scaula in Italia, a casa iiotitra. » 

Il Csovei'no auHirlaeo 
c o n t r o I n u l idKM K(it%l<>nH!« » 

Soiosliiusnto ilei gruppo di CorinDim 
L'i. r. fjwogotenBMa di Tnesta ha 

decretato in basa al g SS* della logge 
15 novembre 1867 B. L. l. N. 13* lo 
soì<iglimi<nta dal gruppo localo Cormoni! 
dalia Società •LcgaNuxionala». àvendp' 
lo flesso oltrepassato la cerchia della 
propria allivtlà sifttutaria. 

« I motivi — dica il Corriere (ii Oo-
ritia — oha hanno datarmi.nBto l'auto­
rità pulìlica a decretare lo scioglimento 
da! grappo, sonp da aacrivarai al di­
scorso di un SOCIO ohe noU'nltima sedata 
di qnol gruppo volle sostenere la necon-. 
aita della diffusione dalla Lega con ar­
gomentazioni di indolo politica, 0 ammi­
nistrativa, senza venir chiamato all'or­
dine dal Presidente. > 

Non si dà mai il osso perà oha il < 
G-ovarno austriaco soiolga le Cilaonite, 
par quanto in osse sì inneggi alli oa-
z'.analiià alava ii .alta S;iuta Russia. 
Tutti i rigori a i coprasi dalla polisla. 
austriaca sono graziosamente aacbati 
agl'italiani dell'impatut... 

Coelrtf ipo, to mano {ritard.) 
Maottri, 

Dopo un'insabaKiona dì quattordici 
giorni uu sig. ' ZZ. ha dato M^- tace ' 
un articolo in risposta a quello da me 
inserito nel N. 45 dal vostro paribdioo. 
Io'non doeidaro racaogiiore polemiche 
per le quali potrebbaro avvenire sarasi 
fra maestri, ma mi limito ad asserire 
che il mio articolo trattava- una qne-
alìone d'intaréaa>) generale, s provava ad • 
altro articolista che aucbe nella nostra 
provincia qaalche cosa s'ara fatto par 
costituirci lu società; quindi i mBestrl' 
di 3 Vito non 01 entravano'par niills' 
nella fiiccenda. ' ' 

Dove il sig. ZZ, dice ohe io statato 
dalla' costltuonda Socistà magistrali» era 
bello e preparato, potrei rispondere ebe 
quello era uno schénia, un abbozzo di 
statuto, ohe doveva'em'dra disoasso, cor-
retto dal CoiisigHo geneMla della So­
cietà; quando si fosse ottenuta l'adosiona 
di tatti i distretti. Là ove si parla della -
famosa Commissione nammaCa per 
per premiere fondata cognizione detto 
stallilo In parola, potrei asserire e pro­
vare ohe quanta Gommìs.?lGne' non fu 
nominata e nulla fece, poìohè al Comt-' 
tato dì Codroipo parvenna dopo 26 lun­
ghi giorni una lettera del R. Delegato' 
Scolastico di S. Vito, nella quale si elègge 
che lu Commissione ad' unanimità de­
liberò di non'aderire allct istituenda 
Società, per motivi ohe torna inutile 
il ripetere. 

Parml ohe, avendo I masstrl di S. Vita 
accettata in massima il progetto, tazio. 
naimaats non rlmahassi; loro, che'ì'òb:-
bligo nonché, il dirittq di togliere, ag- , 
giungere, modilìcar^'gli articoli deno. 
stillata atasso, comii aera d'acsordo pel ' 
giorno 10 maggio 18912. Noi oou a'im-' 
poneva lo, statato, fii ^i>\W ohe . .tutti 
oon'óbn'essVrc' alla siia'c^nìipilai^ìii'u'iì^mil. 
diautd correzioni, tagli ad aggiunte. •'• 

Non discuta .par questo..lai^t)QDtà.io 
meno dallo statuto, e 'non rìepondip, alla 
osservazioni fattevi sii'"dal alg.' ZZ. 
polche naso ora stato oom'pìlato " B^llè 
traccia di vai'ii altri statuti di Saoiéti>> 
magistrali, ,«d ho pianissima l'agion di-
crei^^je cha i nostri oollaghi di Vipanssa, 
Veàazìà, Padova, ecc., sapaasera ciò che, 
facevano in proposito. 

E con ciò basta, perchè, come ha 
detto dapprinoipìii, non credo utili la 
polamiidie che potrabbora ausoitara ma.i •• 
lintesi a diviaioui in una oliasse bea?;, 
marita, che ha bisogno invoca di s ture , 
strattameute unita e concprde, por pp-
ter più fnailmante attenére le riveudi-
oazioui. legittima cai, «ispira. ' 

, Ireos •••,. 

C i v J d i i B o , H mand. 

Nella sera di mài'tedl, 14 marzo, a - ' 
via' luogo Snella sala del naatro-Oircòfo 
Sociale un grande uuRoevto orohaatrale.':-
Ni) è direttore .rinfaticflbilo,, pgif, De, 
5 tefanì : vi prendono ii»rta 'tut^ì l'ipi-
glioifi suonatori di ' Cividule, fóruiando. ' 
una 'orchaslra di beri itrentaoinqiH)' e- ' 
seeutori. È nua cosa che àuo a potihi ' 
giorni fa. sacebb^ì sembrata impossìb.lai 
dov.8 tViìva,co 8 ooin3 -mottefe .jusioma,. 
tanti eieflienti ?, Il prof. Do Stefani ha 
risolto ii problema con la sua' àtliività 
6 la sua pazienza; i cliiainuli hiitsna 
risposto ynl'oataroai all'appello e ormai 

I ai può dire die siamo a buon porto. 

http://Stiii.it�


IL F R I U L I 
BtasieiBaetxsiwvssf'^etpvwen 

Ci asaicnreitio ck« la prova di lori sor» 
«in riasoit» proprio beoo. 

Dunque, uun lode A tutti gii oaeaa-
taci e AI direUore, « un consiglio, forile 
ungsfflo, m 6001 : «e volete godorvola 
un paio d'oro, non mitnoiUe &ì concerto 
ài martodi. Il programma A viiriO e at-
trneutitistmo : RI osogulrà mufiiCA vecchia 
8 mumca nuova, ciie, se il Clroolo non 
foHHi!, oeitamanie non si potcebbii sen­
tire B Cividalf. 

QuDato tratlenioitiuto viene proprio a 
proposito per tog icrs un po' di uoia 
dcllu lunga Quurcsima, Né qui si ò f'ir 
matii la aolorziA dalla l'rsiidenKu. Ci 
constit poa'tlvameota ohci ossa ha già 
l'atto pratiche por otloaor» cho egregi 
oratori vcìijijaoo a iniziare una sene di 
conferenze, 81 ouin.ncìi'rà dopo Puaqiia: 
il ousi lo scopo dalla fondazione del 
C>rcola cara raggiunto in tutta lo «no 
parti. Quando sapremo' quilclie coait di 
più, toriierettio anll'argomianto. Intanto 
laccianio plauso alla Presidenza. 

T r i ceMiu ic r , li tmrto. 
Carbonolilo — Oeoiino. 

La corrispondenza compurda gionii 
sono anlln Patria del Friuli circa al­
cuni oasi di carbonchio aviiuppati in 
qui-ali ultimi ineai nella popolata TIM-
Kioue di Adorgiiuao, uou lem qui la 
iaìgliore linproeaiuuo. 

Diiatei il corrispoudi'ate atraurdinarlo 
de la Patria annuncia l'aitimo caso, rac-
ocmandandosi aìl'Auturiiii, 

li auddotio signore 6 pregato in e.,-
giiito a voler attingere le notizie da 
miglior fonte, poioh6 io poasu aaaiouruclo 
che l'Antorilà i!i perlti>ttanieute informata 
delia coaa, ed ha preso tosto i provve­
dimenti uuceseari. Ciò è puro confermato 
in una corriapondenBa comparsa nel 
Oiornafe di Udine. 

* 
Non ebbi il piacere di leggere 1' ut 

tiooio del cav. Pietro Biasutti pubblicato 
nella Patria del Friuli 4 cotr. muriso 
II, 6Ì , ma bensì tengo sotl'ocohio l'ar­
ticolo del vostro giornale intitolato < Una 
questione di decime a e firmato < Un 
propiietarioi. 

Approvo pienamente quauto aorive il 
suddetto siguore, ina appartenendo an­
ch' io a quella r.una, devo dii e che pure 
il aignore ohe ha aiUttato l 'iniera san 
pcmideoea è obbligato alle decime pur 
la g'.usta meii, del vino che ricava ddi 
fondi iiì'iittati. 

Il raccolta dei bozzoli è puro alle 
iiiedeaime ooniliziuni, ma da noi non è 
soggetto a decime. Q, U. L, 

S n c ì i O ) 12 mano 
Confereaza-

Oggi usila sala dello Scuole Hormali 
il chiaiisaimo prof. Stradaioli della 
Scada Enologica di Conogliano tennf 
una confurenza aaWImportanza ed KSO 
dei ounoimi artifiaiali. Parlò per oiicj 
due ore ad nu uditorio di oltre 400 
pauono, fra possidenti e coutadini, L'e­
gregio oonferenaiere con brillanta pa­
rola spiegò il mudo di adopsvare i con­
cimi, dimostrandone eloquentemente .i 
vantaggi. 

Al termine elibe caldi applausi da'. 
naioeroBo aditorioj ohe dimosird di es­
sere grato a lui, nonchi al Munioipio 
ohe ebbe la felice idea di invilarló a 
tenero una eouferenju lanlo atiU, 

VSttt a u l l i l u r c , Checchi, tonenta 
ne! 7° alpini, è meaao in aspettativa per 
sospensione dall'impiego; Perdimi, sar-
gónts nel 6» alpini, k promoaiio tenente 
al *• alpini. 

i l gra?e fat,to di San Danìeìs 
Sui f),ita avvenuto in un iaiituto di 

beaeflcenau della provlooia, cui a'ccan-
BBainlo ne! atimero di sabato, ' ei fia 
oh? Enrico Aita, d'anni 40 circa, s.e-
greUriQ d'amministrazione. dell'Ospitale 
civile di Sttu Daniele, è sojmparso^sitto 
da martedì scórso, senza lasciare alcuna 
trticoìa d'i sé. 

Mer?,ole,Jl, come, di solito,, doveva a-
vw luogo la BBdiita de! Consiglio <i'am-
ministraislono dell'Oépitale, uw fu' ri­
mandata uppanlo p,.rchè non v'inter­
venne il segretario suddetto. 

E^are sho l'Aiti abbia lasciato ',degli 
«orliti dui quali .appuirebbe il propo­
sito suo''di suicdarsi. In questi scruti 
egli accenDorebbe.ad .nEa^...m()ledptta 
airoaii» ohe lo ayiijibbi?. ' t a "» «sulla 
via dal dieoijorejO de! carcero.» 

Mai tedi «era l'Aita fu viidaio a U-
dine COB itna «ignora elegantemente ve­
stita, e nella aera' allo spettucolo d'o­
pera' al Teatro .Sociale. Qualcuno dice 
ohi! l'Ajta P''8sa poscia un bigliotio fer­
roviario pariaadopor la. linea, ponteb-
baaà; att$i dioouo' ohe' 'fu visto in 
questi 'giorni a Venezia, e ohe iurono 
Dpedité à quelle autocttù, di P , S. In 
fotografia. . 

Noli'umiuiaisiraKione doirOspitsl« si 

Bvv.ò subito una yerifici, ma, da quanto 
risalterebbe (inora, non ei liattetrebbs 
di gravi miittcan/.e, ma di COKI* .ti P"0a 
entilii. Però la vi-riflca oontinua ancora. 

Dicesi che l'Ait'i .l'miiu oonaamato iii 
poco tempii un vistato piiinmonio, con-
daoendo una vita pooo regolare. 

Hi l i a t i l l a t a t!lvianlo»i«t S&tiiC-
gr.rn U r l i » T u r l r o ha pubblicato 
era coi tipi Hiepli di Milncn un nuovo 
lavoro: La pietà neW Inferno dantesco. 

h i Qazietta di Venezia cml ne 
pari 1 : 

« i l giovauft e valonlii dautia'. 1 titilla 
Torti', dopo nveie pubblicato il gros-iood 
erudito volume Posta- Veltro (ricordato 
con lode dallo Siiartaz.',ìui, il principe 
dei dantisti moderni) ora nel volgei e di 
un anno pubblicò aiir.. tre opere. In 
quoata egli VUUIH dimostrare essere vana 
la apor.inzn di poneir.ire appieno nel 
concetto del poeta, aonzu UULI conoscenza 
profonda delle opera e dello stile di 
Virgiìio. Ij'ultimo studio più che eto-
rioo è eason'<mlmente «iilistieo, [̂ e re­
gole dello stile dftOtt4co ei dueumono 
marci 1' arte grammatura, prima scienzii 
dell'hutioo trivio, come si nianiti.<sl.4 
nelle opere il Convito, la Vita iVuoi-'a. 

L 'a r te grjrnm.tioa fa studLiti dal­
l' autore pnraa in Virgilio, 0 di ciò fa 
provrt il volami! pubblicito l'anno eoorao 
sulla quarta egloga virgiliana. 

Nenauno igiioru che riillegorla del 
Veltro è il nucl'O di tutta f ope'-a. Sic-
cottis il Della Torre soaiicne la,tesi .che 
nel Veltro si asconda lo atessu poeta, 
.anche in questo ultimo lavora accenna 
agli argomenSi ohe confortano la sua 
tosi, riconoscendo però ab» i suoi stndi 
non sono aiioura perfetti od attenden lo 
volantien ossorvazioni ed obbiezioni. > 

&''»•<(<» <ll OKJ£(''!ttl ( l ' o r u n 
S Ì ( ; M I U M X U V ( ! < » . G-ioriii fa a Ilo 
mauzaoGo è stato commesso un fuU'i 
del quale non si oono^ox ancora l'au­
tore, quantunque le autorità abbi.ini) 
fatta attive indagini. I 

Certa Anna Colombaro teneva chusi | 
in un ouasi'tloue alcuni oggi-iti prozio»! } 
fra i quali due cordoni grossi d'oro, ' 
ad Uno dei q'u.ili era uttaoijitilu no oion- | 
dolo, iill'altrc una oruotla; od ui. a-
nello pure d'oro. I 

L'allru giorno t̂ ssa si accorse chu 
nel oussetto quegli l'gg'Iti non c'erano j 
più, nli seppe quale via cedi abbiano i 
presa. 

n » Uul t i p » . A CouegUano vo.ine 1 
arrestato cerio 0.iiba C>rlo perchè a 
Cttsarea aveva mi;iacoittta di rivoltella 
la guardia ferroviaria Pegola Luigi, ohe 
gli aveva chiesto il biglietto per cou-
trollur'o. 

( . . ' u i ' r i i r j o n c . A Pontebbu venne 
denunziato, dietro querela di una madre, 
certo Martniosji Mustacchio per corra 
zione di minorenni, perobò il 5 and. 
condotta mediante 'lasmgh'i una barn 
bina d'anni i l In un campo, la corrom­
peva con atti di libidine. 

GHONAGà muma 
Pel genetliaco del Re 
Djmaui alle ore I I e mezza u u t ; i l 

gouornle Civ. Matlìiett passerà in rivista 
)e truppe della guaruigioiie m Gurdioo,-
Granile, 

Alle ore I 0 mezza pom. avM' luogo 
lacei'imoniiidel collocnoicnto della prima 
pietra dell'Asilo 'Voipru, .lecoudo 11'prò 
gramiun che abbiimp giA pubblicato. 

Alla aera la Banda militare del. 35. 
reggimento fanteria suonerà iu piaiSaa 
V. E . - . , , ;• 

Nel Tealio Sociale raptiresduiaziona ài 
gala, ciin illamioazione straordinaria per 
cura dtl'municipio. 

i membri delle varie lissoiiiazioni cit­
tadine di riuniranno domani allo 12 é 
mezzi nei lucali dolla Società Operaia 
G-anerale, per recarsi iu coi pò a Porta 
Viinezu pei- aasiatere t i collocamento 
della pniu.1 pietra dell'Asilo Volpo, 

li'olezione di ieri 
nella .terza sezione el.ettocale del,nostro 
Comunp, diede '\ seguenti risnitatu 

Elettori iiiBcntii 37 

terza seziono J(ì voti di p i i ohe nolìc 
passate eiezioni. 

Questo esiito ai può dire ohs ha .lod-
disCttito tatti, p-ir il buott acquisto che 
va a fare il C-Jnsiglio comunale i.?lla 
persona dai Big, Berghinz, e pai di'- si 
trattava iofioe di Hoonfermarffli il 
mindato, pochi tneai dopo averglielo 
COI; ferito, I) non cVru alcun motivo per 
dirf il i fn aervilo all'egregu) cittadino 
appena aveva ponti pifd 1 nel Consiglio. 

Fra 1 soddisfatti i!'è anohi la stampa 
cittadina ; cnnti'nti il Giornate di U-
dine, la Patria del Friuli a il Friuli, 
che in quijstu slrasuieo elettorale ai e-
rano dichiarati coccorili pel BergUinz; 
I' Cùnhonto anche quell' altro giornale 
cho SI era dicliuruto r-eulrale, e può 
quindi compiacersi n"! pensiero ohe là 
sua neutralità abbia cinlnbuito a ria­
prire le porle de! Cuns'glio ad Un ot­
timo conaìgliore. 

Dunque contenti tutti; e cosi anche 
questo inoidenlino dottoralo è finito 
bene, 0 tout est bien qui finii bien, 

N.in si può dir lieno però de! 255 
elettori, più di due torni, ohe non an­
darono a votare, 0 poco raanoò ohe colla 
loro iiniensinne 0 impromettessoro l'esito 
pel quale noi 01 rallegriamo. 

S n c l t i t i » o i > » r i i i » g i e n e r n i e . 
Ji>ri ebbe Inogu l'assemblea delia S'ioietà 
operaia con la presenza di una sessan­
tina di soci. ' 

Dopo approvato il verbftiii dall'oltima 
assemblea, venne po.no in disoussioné il 
reS'icuuto dell'itziond» del 1393, il quale, 
dopo alenai schiarimenti dati dal presi­
dente, venne approvato all'unanimità. 

Sulla proposta di gratiScazione «1 
segietario ed al fattorino, ebbe luogo 
viviasiina dijcusaioue, «Ila qasle presero 
pane parecchi soci, 0 ii &ul ooll'appro-
vare la ptoposta della DirozioD» accor­
dando lire 100 a! segretario a 50 a! 
fattorino. 

CuutrarìBinente alla deliberazione del 
Gonsigiio, l'assemblea accordò il sussidio 
continuo a! accio Severo Bonetti con 
voti 46 cóntro 13. 

Uopo la uomiu'i della Goiiamiesiaue di 
scrutinio, per 1' elezione del • presidente 
dolla Sooiet& e di nove cona glieri, e di 
aloune comunicazioni fatte dèi vieepi'u-
sidente, il socio Genntri propose, e l'aa< 
semblea vitò, ano speciale ringrazia­
mento, al vicepresidente Fluibani per le 
proficue ed assidue preitusioni sue a prò 
deliaasooiazione, ed un altro alla dire-
r.ione, ai revisori dei conti ed a tutti 
coloro i quali ei prestarono pel bene 

della Suciet&, i> <• 
# # # 

Dal resoconto pubblicato togliamo le 
seguenti cifre. 

I soci che a! principio d'anno orano 
14-10, al 31 dicembro scorso erano ascosi 
a 1471 ; sono iu aumento i soci onoràri' 
a lo socie efl'ottive : in diminuzione i 
soci effettivi ed i vecchi. 

Dai singoli conti prendiamo issgdeiiti' 
risultati : 

Azienda mutuo 'soccorso 
Entrata .L. 3l',566.80 
Ussita »•; 21,307.77 

Kimanetiza > L, 
Patrimonio a 31 dio. 1891' » 

829.03 
' 7,464.-^ 

Patrimonio a 31 dio. 1892* f.. 7,693,03 
Gcitionfi sussidi continui • 

Entrala L.' 10,488.08' 
Uiqila » 7,084,50 

Rimanenza L,. • à,423.58 
Patrimonio al 31 die. 1891 '» 193,884.43 

votanti 
Ssn'ilri Ife-terion Lu gi 

.Ijerghinz Qiuseppe 
Celesti Napoleone 
Uea Giuseppe 
Schede nulle - : 
Aggiunsi i, 38 voli diti ieri 

871' ; 
116 
•66 . ' 

38 , 
5 
r? 
2 

-- — al aig. 
Cerghiuz ai 3Sa olteputi dai mo.ÌBBÌmo 
nelle passato elezioni iiallg ultreseaioui, 
rimane « I e t t o {Sott-gh^u» Klw 
«tSJHW, con voti 39U, mpuiro il can­
didato che viene subito dopo, sig F. L. 
Sandri, raggiunse eolla vunzioue sup­
pletiva di ieri voti 383. 

Il signor Ber^hiaz ebbe ieri nella 

Pàtrimpnlo al 31 die. 189g h. 197,088.01 

Gestione dei soci'vecchi-' ,• 

Entrata • . ' „ Ì . 
Uscita 

,, iq'0'4,46; 
' ÌÒ20,p4 

Defloieaza 'L. 
Patrlmoaio al 'di dio, 18911-» 

ai .89 
5,003.74 

l'atrimouio a! 31 die. 1892 h. ^ 4,981.85 

Gestione delle vedove, ed orfani , 
Entrata < .L. 602|)— 
Uscita » 3 0 0 . ^ 

llimnneuza li. 
Patrimoaio al 31 dio. 1891 » 

302.— 
8,112.81 

Patrimonio al 31 die. 189? L. 8414.81 

Fondo previdenza mutuo soccorso 
Entrata U." l,26i:88 
Uscita •• » 600.—' 

. . , Rimapen^a ,t- , 1 661,88/ 
Patrimonio al 31 dio. ,1881,» , 386.16 
Putrimouio al 31 die. 1892 » 1,048.04 
Patrimonio totale a 31 di- i ' 1 1 

ceml)re,1891 L. 214,631.14 
Patrimoiiio totale a 31 di- >; 
coinbre 1892 • L. 219,225.74 

ui^tti^. Ieri, iu seconda convnoaisione, 
ooH'iutervonto di circa 70 azionisti, ebbe 
luogo l'annunciata assemblea. Il atg. 
presidente cav. nS. Èlio Morp(irgo lepae 
la relazione del Consiglia lii cut accei^pa 
ai tristi avvenimenti ohe' turbarono per 
un raoitiento la ISanoa, la quale però 
se ha attraversato giorni di appren­
sione, non fu scossa selle basì della 
sua solidità. 

Colift coBipiultt "fljjeraijton» di uo'a-
perlaru di ot edito nogU..^ftlwì Istituti 
di L. 1,500,000, per lo'^iWlt oonooMe 
con somma cospicua lo stessei presideate-, 
per ev.idora al tmo tutte M domaùde 
di rimborso, fu Iftnquiliàlo' il panico 
cho si era velooewsatft diffaao. Sberce 
l''ìparà«ione .suddetWi * ftai O06col««ro 1 
gli nraininistratoi'l 'e 'alndsioi l'O'i una 
cauziono in proprio di L. 800,000,00, 
mercé l'appoggio degli aziuninti, la riac­
quistata Muoia in paese, il nuovo ordi­
namento di contabilità adottato, la pru­
denza del Direttore (che pr. senta a'I'aa-
serablea) egl; ha feSe che le sorli del 
l'Istituto fioriscano di bel nuovo pro­
spere e fectlda di bene. 

Il praaidante nella relaz'ona legga 
il bilancio 31 dicembre 1898 collo vu-
rifioateai modifloaziooi, e riassaaje auoh» 
il bilancio 31 gennaio 1898 per dare 
nna idea «Onoreta della fritniizioné. 

In visti ohe qualche credito poMa non 
esaere siiffloiontamente garuntiio, e non 
putendo valutata esattamente la percen­
tuale di realizzazione sugli eSetti io 
sofferenza, crede prudente di riauooiare 
par qusst'annu «1 dividendo degli utili, 
pUitaudolo inVtKie a tutela delle uvea-
tuali perdilo, lo quali però egli crede 
poter aasiourare nou arrivino a toccare 
il fondo di riserva. ^ 

Propone qaiudi l'approvazione dal bi­
lancio, colile viene presetitàW dal Con­
siglio, in-«ai gli uiiili del 1892 sono 
tenuti m evidenai nel 1883, Il vai.ore 
delle auoni rimane così di lire 33 

Il Sindaca signor Pio Italioo Uodoio 
pel collegio dei Sindac l^gge il Rap­
porto con il quale conferma nel suo 
oijmpteaso (a "•telazlouS d'ei Ptelidiinin, 
deplorando cioè i aacoeduii avveniiuenti 
e notando cou Mddifaziohe. i felici in­
sultati ottenuti d i ! Presi.leute e dai 
Ooi^Biglia in simile oiiutiugepza, K^ta 
le diite'tenze, 0 U rajgioiie di esse, tra 
il bilancio pubblicato" liil 3 ! dicembre 
189^ ed il bilancio ricomposto plter.or-
monte oogli eatifmi désua'ti," 6'(ÌBr dar 
meglio una Asonomia della situazione 
attuale et riporta alla situazione 9 t 
gennaio in coi sono compresa le voci di 
debro e relative cauzioni. 

Si unisce al Go'ns'glio nelle speriìàze^ 
ohe la Banca torni ancora a flofiro e 
ad espanderai Siici benefici frtitti nella 
diffusione de! plòcolo credito per 'Oat'fa 
istituita ; ed in preasnz'i di qualcha e-
ven'tuals peMita a'èui ìaBancdi pòtes,é 
soggiacere per qUalohii cambiale m sof- ' 
ferèaza u qualche credito ohe fosse iii-
suffiolentemenie cantato,'l Sindapi j^nte 
propongono che gli utili del prebedonte 
esoroizio Siano tenuti d iliapOs zione della 
eventuali perdite,'e quindi sia ' appro 
vato il bilancio come viene ' jjirdpusto' 
dal Consigliò. ' ' •' 

' 11 Sindaco PIO Italico Modolo ohìilda 
la sua chiara relazione'rlcordaniio come 
nei tristi momenti dolla mmaoóiata pro'-
oelltl, il Pre«identé sia stato sempre al 
timone dilla nave' e 00! concorso dei 
compagni d'amministrazione ne alibia 
tutelate le sorti. 

La Banca d',Y« loro un tribijlo di 
gratitudine. ' 

L'Assemblèa,fa evidenti segai di aiii-
cera approvazione. ^^ ' , ' 

Vwue aperta la d.Setissione sulle re­
lazioni e sul. bilauo.o, 'e nessuno avefldo 
chisato la paróla'il, lìil'àncio si ritìeue 
approi^àto. ' '.i ' " ' 

Il Presidente propooe t̂ i ritenere per 
quest'anno,il fido massiai'oÌR l.ra 8 0 t a 
e dopo alo'uneosaervszioni'de! scoio signo^ 
Mini'sini si'delibera ad'uaa'uimlià'quauM 
proposto dal Presit^entoJ a î ^mB dal^Cija; ' 
8g(io Stesso. '' ',' ' ' ' ! , " ' ,-, , ] 

All''ogg'etto I V d'sll'.ordinè «^eì'gl'drno 
il. Presidente dichiara éhe'in seguito a! 
noli ttv.Veui'msnti, delidatezistt vuole'che^ 
r Intero' Cons'igl'id d''alnniinistra'zjOj)e ,̂ f 
metta a diapo3izioiie,d6|l'onorevole A.'s 
aambleà, ^ ohe .la ' atessa ' diohìarnzione 
to.'bbe'O i Sindaci ' se "per log'g'ij' 'non 
isoade3Bero"'ó|iii anno. 

Comunica l'avvenuta, rinuncia del 
8Ìg. ? Fiscal in causa della sua tar/3a 
età, del aig co. Orazio d'A'-opnó jl 
quale desidera pure di, essere e.apuerato, 
intendeudo trasferir?, il sup ilqpl'oilio 
per la maggior' pî i<le déll'aun? m ofm,-, 
pjgna, e la propria, motiyaS8,,jlallai tante 
SUB oooupa^ioui, pritt(a fc(i, lo qpali'l'aljo 
ufficio citta lipo che ha l'onore'di (?g-̂  
pnre. , • , ,' •, ., 

A, quesio pq^^o ' ' ,s'S' S . iQunpari 
idoraatuJa di parlare a nonja di .ijn.fio-
mitatjo di azionisti jl quale,nplljaa'ior), 
darsi per !«; uopiin,o iJel C,oa3Ìg|i<;| ,̂ q^i 
Siq^aoii <faìh ̂ fgit^laira «ila (•iwnpjpe»/!^ 
dei ,8pci, lo bwo^ierènze d»l Preside,nt.a 
e del Consigljo.mjio !ri;i|5ar(njD4o,Jfl^o 
ed a.1 , Sm^^aoi ,'Ja .fiiRCi.a, e propone 
quî ndi ?ioa si aoo^njnp^l^fdimisaionj., 

Ila ordine presBocb;̂  uguale del giorno ' 
viene ,ma ooB piiì''largh0 attestazioni di'! 
fiducia .proposto dal. aignoi G, Merza' 
gora, ed m seguii», ad osjerydzioni dui 
signori avv. cav. ITornera e. D.i Del 
Bianco, il s'gnor,Gennari accatta l'e­
mendamento UeriiagQra e 1.' ordine de! 
giorno viene votato ad. unaniratlià. i . 

Si passa quindi alla nontiaa dell? ua-ì 

riobe, e vengono _ elott! a grande mag­
gioranza di voti; 

Oonsifflieri: ^ 
Bratidis dott, 00. Borico, Simbierasi 

tìiovanni, Ouidclti Landini dott. Saldo, 
Pagani Cannilo. 

Sindaai effettivi!, 
Barluiott Luigi, Modolil Pio Italico,, 

Uonohi avv. coi Gio Andrea. j 
Supplenti : 

Bellav.lis Ugo, Maroovioh Siovanni. 

S o c i e t à D t « t l t « < l L l ^ h t < ^ r l . Si-
baio'il ,CffBsig!io airettlvo del Oo«i-
tato'udinano tSnuo' ssdut».'I>opd. le èli-
jnunicasioni delia presidenza e dopo 
S'avof ammessi fra 1 soci ordiomri .il 
prof. Dino Mantovani e il oav. nob, 
Pietro Mi'ani, fui-ono' rieletti: presidente 
Il cav. dottor Piero Boninl, sc^tetariu 
'il dottor Guallieto 'Valentims, oas-
giore il tttg, Giovanni Gennari, Si sta- . 
,biU qamdi dlcpininnave, ìp vati modi,, 
l'azione del Comitato, intesa a ^rendere 
.stabile per !'a'vVètì?re fa Boiiblà di'Vi-
piualo e a farvi pare' Istituire ua'cbr'so 
festivo poi giovani il'oliw i dodici anfti." 

, C o l o n i a à i l l l u e . Nei locali della.' 
^oòietà alpina fntllana', ebbe luogo 'jetì" 
la tiunlone della'GomtUIssiOae.Inoaritiita! 
di compiere gii 'Studi necessari ppr l i . 
fonda^ipua niella t^oatra, P;ov,iaoia de,\|» • 
'fJoì,onii alpine '& uenefipiO| dei ^^arnbiijl 
grliòilia"meaòhi'iil,aìl Imitazifine di quanto 
da *ari 'ahiii e con Wioi'rléiiltaW ai pra'- ' 
ttoa m niulti Stati esteri'$ én illtiuo ' 
anche in iilfre Pf. viuuio di'iltalia, . , , 
' Vari^ sgjjore i),,aig.itn'i intcriVeniiero . 
all'adutianza,'u inHi esprese io sensi 
'd'aramiraìsìon'e pir la lo(levot'i'"i'a(ziat'iv,'i 
ideila Suoietà'alpina frlblami, d«ndo'ai-' 
.«uro affidamento ohe eoi»'smnre dadi* | 
cheisnno l'opera'loro iiffinchè,!» nobV'i 
iidea vep'gaj iti brev«_ t^iiotta 10, fatato 
compiuto. 

• Passarono qui«di"'alla nAmma dellii 
jPiesideuza,' Otti* risultò o.imji'Hti *dal ' 
jsigoor Nailinij pc"f.'iiav. Siovauiii; pre­
sidente, dal sigoor, d'Agoatmis do tM 
Clodqveo, ffl^edioo,,« dal signor .li Ca-
poriaoco di tt, Gi'uliauó, segretario. , , 
t Non v'Ii'a dubbib 'àbu' iW ilmanltaria 
e civile Istituzione 'sarà 'c"mprn*a''ds ' 
tut t i , e che Itutti'.coiicorrdiiino u faoili-x 
tal e l'opera della bepomeritt Comiois-" 

; liU ««(tfereiiBii iti iuria'.AI. 
follato era ieri,„i| Teatro ]Jfa?i)<np|| pe^ 
la conferenza su Giuseppe MjiZzitii o^ie, 
lo a'iudeiite Angelo'Oli-i^erio dovevate-
jnare 6 che'pas* 'un àbhaàsam'èiitC di'Voo'è' ' 
del thedesimo, veoBe iui^etìe' Iella dil 
'signor ÌJiigenio Fabris.i '. 1, 
; Tolto, alcune pcaljsstlà 0 ..ripetizioni'] 
'di.certi opncatji, che pop erano i (jil-
•gtiórl rispóndenti agli'iae'ali'm^aialnianì, 
'la' conferènza riassulnev'i ó^po'rta'n'è-
menta parecchi >braD! del suoi stupendi''' 
scritti sublimemente ispirati All'amore 
lad una patria una, inlioo^idunle, libera,, 
, ^Fragorosi app'ausi mijorrapjar» miS 
.volte la conferenza, la cui fine, allusiva 
p migliori t'émpl pi3r ferrò italianls un- ' 
'fM aogg^iite alla 8traBi.iiF0, fa Salutata i 
,da una generala oyaaiQrie.ii , ..« • 

! itLiic«Ftt- ' l tk «ndtforutikiiii ku 
[I9Hirwi>i i i t4^U'AVV«cato f a . a . 
' « t l i n ^ . Nel 1859, doppi prufoqjli S1̂ M(1I, 
Paiwin pubblicò l i asAu^otA: Origina^^ 
pell'0 épha'ie',^e,^io^o ijii'i'uter'v'ailo d'.mrii,' 
'l'altra; Of'i^i'nerfe/rMom'a. Le teorie dello ' 
^eienaiato itglcae. sollevirouo'iina tea!''''' 
postai bei)iacc0lto in.Gei'iqatih,' in Italia-, 
^of^uiilal'pzasoiio le cps9| mza, ^.Djjcvyiii,, 
jion ebbe'(la floi ch'i tiepidi soguàci,, 0 , 
flsrl" opptjsilòtì.'ti'i-liii n'ttl'U ai aa,'o"8'f'' 
«rè'da'di'sajier'faolto; e piifbii)" aei'M^ 
parla, o,-.lmegliar ae'Ue'pafla^aumtóe.'ai'l 

S) orud*i,:9,' «i .or*i5te»ii<51riiw«.a«»Ntal! 

to, non, offendono la religioqnje fjual- , 
saia ^1'vede"da t'ùtU cho ,1'ó'para'di' 
laiwih "è' Va dpòra 'pfù grande 'del 'so-

iilpòti àóa aéosttai'ono 18-^teoria'flàrWi--
Jniane, -fc -i > ) >>!' 
' Mai Ola finalmente s,' è. cojnpwsp ohe 
\a%ie tsofi^i 1^^oi,t;e, afp,e.^«i!ia lo .̂ pji-
l'Ito, 
mo'nc 
paiwib 
loolo .noitrd. •• < ,. , l'.i "il 
' Il ffogazzaro, cattolico cqnsiulio, ^i-,j 
Wostrj) il|fondamant,o,4i qW?''*.) lepri» 
\à paroòch\e sue couferenze. , '' 
I, S (c red)d« niolti"qbQ'(ii'^'lerra'a'ia'là 
poka meuii'var'abìle; inVede' là g'eMdgiW 
llimostra'che salta crosta tepriisira avveon. 
Igono oontiqBa.YWaiomiI^R.Sicill» ««a 
|in|la al flontiinft()te»ja Sfljgyi^ iiU!4ftioat 
l'A'sia ,all America. .L.Eur'op i al nord. 

Jtaménte 's'iuilisìsai' ìuai>iiituà'iv''è''an-i. 
sontioila,' lenta-'traafiirmasi'o»?, 'B 'conti-: 
.'DUÌ ,ul(baai}ftme%tj,*,iqnaiijftiBtfi^ii , 1 j 
I ' Camljiaodo le aondlisioui flo]_, ^«ijlo,^ 
cambiario 'quelle del ojima, cambiando 
;iro'lìma,'''devdnQ àataci i O" trasforiSaréi 
•"gli esseri organici : vegetali s'iS aniulali.'' 
% difiatti noi'''troviamo;,»elit9rren(i itar-. 
Iiiariij scheletri »f(W,ij dCspa.ato,ipilê  snai : 
la , ben diversi da quelli della '.^eu.era-5, 
«ioni,SHOcedutesi, e animali allb'atft'tb 
•fotìsilo, dì"odi è'ptìrddtà' 'U'apeoti ' ''" 
° 11 ^rimo'dafosu onv ai Condi la tei»-
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riB daxwìniana è la variabilità. D ffe-
repso iiotevn'i osìstuno fra individui) e 
individuo. della stessa spsoia. Darwin 
atudi6 I (iiiliimbì d'ogni parte dui mondo, 
(1 fra l'uno e l 'aliro sooprl, sin nail'e-' 
«terno, come nelì' interna uoatl'tfsione 
dello scheliitro, notevoli differenze. Per 
quanto slmili', neniami iiidiriduu è per» 
lettamente eguale .id uu altro, avendo 
vnrieià divetifii si otMa^od'j altea infi­
nite varietà, eotue p. e. noiruioiooiU' 
mento dulie ni/.ze. 

Il aeomdo dato è l'i;/'erfiti!)'ii!?d. L'in-
dividud, goneranJono un altr", gli tra • 
emetii'icar.ittnri ddl giiner ",11611» speoie, 
o le V ri'j'.à indivuhmli. JJe in^ .ittie ero-
ditai'ie ne .ioni priv i uonvinoenti!. Queste 
con u.i lento procedimento ai possono 
eliminare, ms con fatica; perchè eri'di-
tarla è nutui'ii, eliminarlo è anilìom. Un 
vitello nel Paraguay nacque sen/.a oornii: 
fu conservato pm le suo bello furme, ed 
ora in quel paese non ai sono ch-i buoi 
senza corna. 

Passando da una gonersziono all'altra, > 
l'individuo assumo varie mididcjizioiii. j 
PBIA eaae&do iiùmòuso il naeliiro di)^li •. 
individui gi!ue.rati, giaccUè il mollusco, | 
li peaue, ooc, ne producono milioni a ' 
milioni, nei è naturale che questi, prima ' 
del loro coinideto sviluppo, aiano con- ' 
dannati a morire. Ma in fdrisa ilell'e-
reditA acqniaiamlo dall'individuo gene­
ratore la forza, l'abilità, l'ingegno nel 
combatisro 1» battaglia della vita, è 
naturale che il pia abile, il. più forte, 
è quello ohe v r à . ^ ' ' , ' j 

La lotta perma « | a , è -appflnto 
un altro i ^ t o 8U inil àf.baea 1»'. Sgorfa 
darwmiaoRjLi'uom/ "^ar Vivere dO^e 
oombatigre, ls^,jef'pi^'odft^rai il^fiaKe, 
Olirne p i.' vi«(o»t>4 gl'individui Biftiill. a 
ttj, e eeroando naovi loezal'è lavotgnJo, 
pÌB|ftnda, l'uomo si perfeziona &qioa-
meuk; intellettualmente e qoralinmte. 
K oiA è sublime I Questo continuo prò 
gresBo è -svldeate. L' uOmo, nn» valt'i, 
era soUatìto un» fot?.a, tira è auoUe usa 
niente: il cranio duro, toglieva sotti-
gtiBi!i,i al cervello, all'ingegno, ora. in­
vece I' uomo fotte, intelligente lascerà 
ai posteri ( Suoi trovati, ed i poati^ti 
a.aranno migliori di noi. 

Kiepilogando : la variabiiiià à il 
mezzo, Vevòlmiom è la legge, il per-
feiipnamento è il rianltato; a tutto 
oiò 'ooatituiaoe la teuria' darwiniana. 

Ma di Dd'rWin ai dice ch'egli divulga 
la teoria della derivazione dell' uomo 
dalla soiinmi», e o o non è vero. Egli 
disse che l'ovoluzione degli esseri è pro­
gredita Jentamente fino all'essortì umano. 

Noi satttiamo ribrezzo della scimmia 
^,pertìhè troviamo' infatti evidente la so-
"miglianza fra noi ed eaai. Ma obi non 

deriviamo da acìmmie, perchè sion è 
possibile ohe, una speeie d^nvi da 
un'altra osisteuie. JE poi, petohè non 
89utia«o la atessa avversione p^r es­
seri peggiori od eguali alle scimmie? 
Dice il Darwin d'aver provato lo etesso 
senso di repulsione fra gli Australiani, 
ed aasioura d'aver trovato minor di­
stanza fra un donila ed uil Austra­
liano, phe hfk un Anatruiliano ad un 
I!!l(o|i'e&'' E pòi', ee'rti 'tìrgftni'nostrl tia' 
somigliano pertettam.aut? 4 quell,i, di 
alti! animili, ooma'ia'm'ano, lo schele­
tro della quale assomiglia alla paletta 
della foca, alla zampa del cane, all'ala 
del pijiiétielio,... 

N ^ deriviamo dunque dalle scimmie, 
ma, rappresentiamo 1'essai e più perfe-
ziona'jp del t^gno animale; iioo dentiamo 
dalle flcimmie/m'a SJft'mo progenitori di 
an'gelS. , , • • \ 

Questo un ristretto santo' della bal-

^ nfnnticidio 
mattina verso le 8 e mezza 

i braodianti G.oviinni Fontana da UJ ne 
e (Giovanni Francasobini da Timau, ita-
van I guardando unti' acqua della roggia 
rimpettoallastazioneferroviaria, quando 
net punto prcioisaiiiente della oarva ohe 
fa r aoqua por passar» Botto il ponto 
(lolla feriovia, scorsero galleggiar'.' un 
corpicini) tutto sporcii di fan;;o. 

Scesero allora iielia roggia ed osti atto 
quel oorpi) trovarono ch'ara il Oailavore 
di un bambino, ed avvertirono subito 
delia trista sonperta le guav.lii" di 
Olita di servizio alla st.i^iiona feiT'iviaria. 

AccDi'sero avvertisi sul luogo 11 Pre­
tore del primo mandamento dott. [lai') 
Pa'tesotti, il medoo dotliir Oioiloveo 
D Agiiiiini, il Delegato di P. S, Alina-
sìo, I quali fecero traspnri ire il nnda-
veriuo nella cella mortuaria della chiosa 
del Cifmiue. 

Dallo prime verifiche fatto si st'ib.U 
ohe li bambino, di .lesso maschile, ora 
nato a terrane e non preaiSatava alcuna 
trancia di lesioni «st 'r i i i nfe di stran­
golamento. Ha il cordone ombidicsle 
strappato, e non avendo segni di pu-
trefaziono deveaj gindioaro reoente la 
Sua DJ,nrle. 

••' Del* fattsp il Pretore del primo Man-
d imeiito inforinàjl Procuratore del Ee 
por gli nUeilort>''pri)Vvedim6nli ed in-
d'igini onia soOpriiftf quella madre c a i 
•naturala che pule a quel^utodo disfarsi 
dal frutto dulie suo ,vi?^fe. ., 

afHO»»» «rurlo fecror lar lo. 
Col giorno 15 ootr, i'tjrario della ferrovia 
della Socieià Venetd Cividale-ITdifteJpor-
togruato subirà qualcjje njodlflodzione. 

I lieai in pirteoz'i da CivuUU. ia-
ranno regolati -dal segttantu oràrio: 7 e 
9,46 an t , la.lO; 489 n 8,a0 péra., o 
quelli in partenza da Udine per Paluaa-
nova-Poftogruaro Bile ore TAÌ siif. 
1,4 a 5.18 poni, 

I tieni in partenza da Pottogruar'o 
Saranno invece regolati dal seguente, 
orario; 8.42' a n i , 1.82 a ,5.4 pom , e 
quegli in partenza da tedine pep'Oj^l-
ddle alle ore 6,92 e 11,20 ant. e 3 37 
è 7.34, pom. 

I P e M t r o S u d a l e . Anche m que­
ste due sere di sabato e domenica, il 
pubblico uumerosD ohe assistette alla 
vapptftaeatazioqe dei Paglincoi, mustrò 
di divertirai e di guatarne setapro più 
la musica bslliaaima, elie ad ogni nuova 
udizione rivela nuovi .pregi. Gl'iatot-
pceti contribuirono a rendere più ««i 
denti queste boilezza,. e furono applau­
diti al soliti pezzi. Piacque puie subato 
sera \'ar.ioso dell'opera Dora del mae­
stro Guerrera, oantaio egregiamente dal 
baritono signor Borghi. È notata in 
orcheaira I» gra^ip^a ed,avvenente gio 

I vaiiiSsimil'ar{iÌ8t'iì','a'%iloMii'a Tìiulia Eo-
,i^eit.oio.<05i,c^"il difficile airumetito oou 
'grande" preòisio'ne ed espressione. 

Questa sera riposo, e domani a aera, 
.ricorrendo il gi^iietliao.o'4al Ee, rappra-
sentazióne di gala, col teatro sìraordma-' 
riamente liluminato por oiira del Muni­
cipio . 

Sclll(l ifcli»|priri . • L',^rpetÌ8«o, la 
scrofola, ltt;,B4|de, lo scortato, le febbri 
periodiche, il tifo, eoe, sono causa di 

«p'oifìcn non ft una panacea nniveraale 
o,me da taluno si va vociando a «copo 
di -icreditarlo, m i solo un ecceliante 
antlparnssit» o'oè necessario per guarire 
le mille umane inalattift prodotte da 
parassiti. 13 difat'i per la sua uncelisnaa 
e supcrioiilà di 'uiti i depurativi finora 
couo.<9(iinti è stalo [Tumulto 14 volte 
colle più gl'indi onorificenze ohe si 
siano oonferiìB. 

« Presati l'inventore, Stabì!iiui>nto Chi-
« mici) Quattro Fontane 18, Roroa; si 
• vende la bottiglia grande L ,8, Ki pio­
ti cola 4.50. In un pacco postale entrano 
«due boilijìlie grandi <i tre pìccole; 
• aggiungere L. 0 70 p.r l'afftaiica-
tUIM » . 

Deposito unico in Udine prcMO la 
l'aniLioia di 0. Comessatli - - Venezia 
farmacia liolner alla Croce di Malta, 
farmacia liosh) Znmpirotii —• Belluno 
farmacia Peiceìlini - Trieste furi«ftOÌa 
PmnUinì, faitn'aoin Peroniti. 

l l t i o n i i <>Hn»»a, OlTertc fatte alla 
ooileCMigri>|!iizi ne di (larità in morte 
di C/ììiPinn-IhiHOUni Maria (li S. An­
drai fCorno di lioaazM) : 

Diitt. Zuceo 00. Filicitu lite 8, Ma-
lignahi Arturo' 1, TìlUni famlgliit 1. 
di Vccnz-Ferro Umilia: 

Tellini ISmilio L. 1. 

BOLUTI'INO OÉUO STATO GiVILE 
dal 5 all' 11 mano IW. 

1 Nati vivi maeolii IO femmine ó 
• ùiorii • '̂ I " • — ,1 

Esposti ' • ' 1 • — , 
Totale S. 1"* 

Morti a SoBidjfHo. 
Teresa Ladolo di Pietro, 4'anni 7, scolara — 

Luigi Martlnoigh fu Orbano, i' anni •18, fala-' 
gaaiiie — Anna Maria Xloa-UiiJo!o di Giacomo, 
d'ansi 39, osalisga — Maria Savane di Santo, 
d'anni 211, suora oi cariti — Jtaiia Cantoni-Bar-
tozai di Antonio, d'anni 83, o»aaIinga — Virginia 
'Drinni di aiovanai, d'anni I «'masi -1 — Italìeo 
Disnan di Angelo, di mesi 3 ~" Balbloa Oigan-
.tino di Leonardo, di giorni 3 — GiuSfippe Po-
rosaa! di Antonio, d'anni 1 1 - tSinseppo Oanoiani 
di tuigi, d'anni i o masi 6 — Maria Lupia, di 
anni 8 a tassi 6 — Slxio Iseppi di Francoaoo, 
d'anni 1 o mo«i 8 — Frauooico Olocobiatti fa 
Giuaeppo, d'aanì 73, sarto ~~ Teresa Cotterli di 
Giacomo, d'anai 3 — Ottaviano Poi dì Luigi, di 
mesi 11 -— Gommi Tayauo fa Carlo, d'anni 17, 
agente di negozio — Nerins Slaoolii di Teodoro, 
dì masi 1 — Emilia Ffirro-Oooa» di Carlo, di 
anni 32, possidanta -— Brasato Zsadooolla di 
Agostino, di giorni SS --̂  Sante Artico fu Lsuro, 
d'anni 65, caflottiore — Giovanni Spotono di 
.Qiaodmo, di mesi 8 — Giovanni Billiaoi di Luigi, i 
jl'aUQi 1 e mesi S. ' 

Morti all'Ospltah owik, 
Olomoirto Vald^iit fu Antonio, d'anni 53, brao-

cento — Giuseppe Noaocp fu Valentino, d'anni 
M, mugnaio — Pietro Oitomiai fa Antonio, di 
unni 51, oalzolaio T~ Armida Rogali, di masi Z — 
Antonia Paroa-Farro fa Giovanni, d'anni '78, oon-
(adlna —i Silvario Bortolini, di mesi d — Marta 
•rintarossa-Nlgri», d'anni 4", sarte. i 

. Totale 29 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Màirimoni. i 
1 Giovanni Taminello, muaioanto, con Filomena 
BianoU, oasolioga -• Dott. Giovanni Dotti, me­
dico chirurgo, con Maria Òott'ff agiata —' Leo­
nardo Giuseppa 'tonntfi, muratelo, con Maria 
Luigia Pitoln, oasajinga — Santo Jàcolutti, ual-
zolaii)! con Mangiierita 2!atfl, serva. 

Puhbltc/iiioni {̂ i mufrimoato. 
' Giuseppe Fantini, agricoltore, oou Anna Jio-
maoelli, contadina — Angelo Do! 2otto, sorivano, 
Qon Anna ÌSilli,' sarta, < ' ' 

''•flfssei'vazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udine — E, Istituto Tecnico 
12 - 8' - 83 loro 9 a.joro3p]|oro 9 p.|sior. 18 

B 5 , Ì37TW 

mmm K OÌSPACCÌ 
DSL BUTTINO 

Spaventa eonvalescente 
Silvio Spnvcntii ò. entralo in 

coiivalesc(3uza. l mtìdlci cumnti 
dcci.soro fli sospoGCiero la pub­
bli cuciono ti ol bollettino. Le vi-
ssite pen') hanno seguitato tuttii 
la giornata. 

Elezione politica 
Kcygio Calabria 13 — Kleziono 

politica del Collegio di Inaimi. Risultato 
di 18 .sezioni. Iscritti IWl'i, votanti '.5170. 
Chitidatno voti lijtK3, Tiijaiii 1,")44. Voti 
nulli, contestati, di.sparsi 390. Manua 
una sola ao?.ioiio. 

Crisi ministeriale in Francia 
per gii affari dei Panama 

In seguito ad una deposi/.ione 
delIamogliedoU'atnrainistratore 
Cottu noll'udienza di ieri del 
processo dell'anama 11 ministro 
ÌJourgeois .si è dimesso. 

Uopo t>iò il Figaro intravvede 
ia,possibilità di doa crisi mi­
nisteriale. Il Maiin dice clic la 
solidarietfi legò altro volte e 
léga ancóra Bibot-a Bourgeoi,s. 
Il; Oanlois dice, che la roapon-
sabilità ministeriale è impe-

f natain seguito alladeposizione 
ella signora Cottu. 

* B a t r u l o » ! d e l Hoftla t iu t tu 
' avvoaute il 11 lUiczo'lHOj. 

Venezia 84 43 9 81 48 
' Bari H Q..ÌX. pO S5 

Bronzo 0 85 ' |i3 55 15 
• Milano 81 6(i fi? Ti 9 

Napoli 49 59 2S 10 88 
- Palermo 33 35 73 ii 38 

• Uoma i ' 81 6. 16 %'ì 2^ 
Torino 4a 55 68 5i) 82 

lisaiiniì ed apglit^dita oonfereaza del- moUisaiiuB ^«alìna malattie éha .fioor-i 
l 'avv.G. B. Billia. ' Cinzia rono di frsquente e sono prodotto da 

C b t W S n i - a d e l « e g » a , i n e l ??••»««"• I.P?rwsiti sono eaaeri orga-
p»m»fmsl0"m'm>mAi:-BSe-- •»»"^»" «•"v».,o vegMali,.-od'animalii3i-
viamtì'a volentieri puhbliohiaino : forme piooolissima e quasi ineompteusi-

Iff-OcoasiouB della ooUooazione dell? .'"il-.ft?!^"- P""̂  .'soupvjte 1 aiitiFoUi. «8-, 
ptitaV pietra dell'Asilo oUa la mi.ui|. 'TI ' )"?"•«Shh " " - ^ ^ r t ' " ^•' ' " W * ' 
oenza filantropica del oav. Maioo Volpi .>^°è'#8^J^^9.,V?^'.ÉP»W.-' '&,?!f ? S # 
va^i^jitigere a prò dei figli della classe ««»*' P"l P""'"''. "^^ sroggono alle no-
meno abbiente di questa oitlà, è dovere 
di ogni oittadiop di parieoipare ooos.la 
sua persona àiri?,f4ei??e.dV;ì>ndèr0,l!l'ri' 
taoito* ringraziamento ed QU oomune 
omaggio al benefattore, 

Pertantomolti egregi negosiantiais'Hio 
melai d'accordo per la chiusura pome­
ridiana dei loro negozi, perché appunto 
anokeigli agenti_ pos6anj).,dimo9.ttate 

Aitom. 116.10 
livi del mt^a 

^ Umido rolat ^ 
Stato di oiJo 
Aciiaa o»d. «a. 

* Kcfè-gaione 
v;«vàl.Ki^ia, 

Term. oenligr. 

Btre osservaziooi peî  mancanza d'istrU' 
menti. Questi .parassiti^of mobiliasjmi, 
<a ,'Wrp\dtó or .Bssi.r or 'ttfmi,,, o» ^joln'atlf 
l l)«"arFeqaè"nt8 dolaif S'una spa*vén-" 
toea e sollecita riproducibilità e vivono 
e oreaoono a si riproduoouo a spese dei 
più elaborali flnidi del 'oorpo iimano;''È 
faoilo ooraprandere oou quale soapito 

, dell' organiamo e perciò della salate a 
Bentime"nti A e r a n i m a l i o a n i oiitadino i ;à''obe,della vitàl I-'idéa-di distriggtfe 
e ftiolli a l t i ^ u e g o l i M f h a n p pire %«Bl i lute^tiwimi esperi aen» danneg-
d , o U « t o 1 i r n b n - ^ e l s e * B f e w \ r ^ ^ . B-are;^ 1 Umàkon brsianlsmo è - 'veccW 
derirV;a quella deliberazione. i 1»i";K \}°"' rP" ' ' "» ' . -^ '^''"""' ' ^P"" 

Ora SI tratta di addivenire ad un 

'7804 
77 ' . 

misto 

7.4 

759.0 
•le 

mista 
. SW 
, 6 
11.8 

7^9.1 
(69 
ìuisto 

' 0.7 

I 
Teinperatura(massima .13.6 

' ' " • (KiWma" • " ' 2.9 
Tomporatura minima all'atiorto LE 
Ijlella notte 4.6 3,3 
ÈWìtiitìo probabile: • 

Bujaiti Alesaandrtì, gerente responsaiite 

flièsnò' (!'' Itttlln 

Lotteria IfàllÒTàM'^RlOASà, 
Autoriszafa colla Legge 23 giugno I89f, N. S!2 

l,4MI^00 iire 
di premi in oonlanti 

atidufdo generale, ohe, come è li-oito 
doveroso spw8t#,|af à grest» se^zit dajjbio. 

" - :Xl4\ • ': •"'' ^^.. 
Leggiamo nei giotuali di Venezia d'oggi 
ohe in una ribellione avvenuta ivi contro 
gli ^«genti della pubblica forza, ai ar-
reatar,QDO pareoohi individui, fra i quali 
Sfatto. Antonio Tosoaiio di tJdine, giro-
Vfgo, d'anni 38, il sint^je ^ pure impu­
talo di miflaa)idJaf«lkta"maBo versb 
due (liltadmi* ohe si erano introdotti in 
qttalità, di paoieri ta una pveaadsats 

óiflci degli antichi e più recentemente 
gli antizimioi, gli antisettici, ecc., non 
Bpno .che •rìmeduÌMipata8«ltioi;,' perà'lo 
'soppo p^p,fu n^ai rageiutilio.,11 solo an,, 
iipartesitìóò 'jSÌoiiro e clie ha superilo 
di grdn lunga ogni ;altrb''è" ih Siiropli'o 
depurativo di .Pjiriglinji'jooippo^ijO idal 
dott. Q-iovmni Màzzólini di Roma, que­
sto dice l'esperienza, questo ripetè il 
buon seiiM e questo conferma il consenso 
universale. Essendo dunque tale rimedio 
uu eooeìlente au'ipatass ta ed .essendo 
'originate da parassit|sÌBO'.' ùoltissima u 
mane iiifermilà, è chiaro ohi moltiaaimo 
sono le cnaUttia ohe gnarisae. Dioiamo 
moltissime ma non tutte perolià nu tale 

l'^Afifread^i intorno, levante sàlfjBife^. 
•VaHti'vIli altrove. Ciero ser^Bo 'mai?^ '̂ 

ftìtilEifymìcALs 
.- . . . Ó À M B B À D E I flEPDSA'j;! 

Seduta ilell'U. 
Presidenza ZANARDEDLI. 

' ' 'iJ ministri'Martini, Brla''tf Grioìitti 
rUpoaiono adsmtesnigjxipm di LiaoiaaiL 
Pl igl l tò e Bada'lom:^ ' ' ' * ^' 

ftlPs^J'iW.W •pP'ttJiPlP* H,09i?olasi<in* 
della Gfiuuta per la oonvalldazioue delle 
eleziooi di, Capilougo„ni Marzo e Già-

ioom8Hi,hel>oollegi di'BéaeVdritó, Av61-
,llUP,^ TfftVfiao. fono «pptoyate.. 

Ailìertoni dà,iaeione dell) sua pro-
'posfi 'di 'nua tàUa'ant.dli'le attìle debi'-' 
n:̂ i!S(in)'84.,ó4dim,ifqws{n i bim&ath 

dell'infanzia aboandoni>ta. 
. . Gi0lit»i.';oOusèfe>l, oortiNlerva/'ohe feia» 
presa in considerazione. 6 presa in con-
sidei azione. 

SI- riprende quindi ie, disqMsjons) sai' 
provVediroenti par lo pelasioii},"bl)è.8atà 
continuata laaedi. 

Vengono in fine oomunicato aloane 
intfrj^lìsnza ei} iaterrojazioqi. 

1 Estrazioni II revocabili 
; ' fissate per Logge 

20 aprila - 31 agosto - 31 dioetnbra 
,_̂  I8 f»»  

Cu aaaivro chi) 

costa UNA Lira 

a O Q iWilLA LitF^E 
l i ireiui SI pagano pioutainauto seiiz.i 

alpUBÌi ritensita per taa^o od altro. 
Iia vujidita. dai bi;5Uutti -è aperta 

presso la) ' ' " 

Banca^Fràtelit Gasarato di Fr.scQ 
(Casa rondata nel ISfifi) 

„.- ^y«a CarìO'Felice, iO - Gonova 
0 presso 1 principali lianrhiori o Cam-

,.biovi)luto nel Rfgno. • 
', PAV le riohieft) inferlofi' a lOQ namoti 

aggi&ngé!6 céìrteaiffli'6D-"per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni in piego 
raccomandato. 
, i;|)olldtlini officiali, ideile .eattazioai 

,V,érrànnik'8ènip?e'4iyti'ibttiti'"|{èfttm'6 spe­
diti fraoclit in tutto il mondo. 

Pili imi i mm\ 
, . I U^ATE CON' SICUilTÀ 

UUchenìna^i catrame Vaiente ì 
DI GBADirO SAPORE QUANfO t'ANISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO. UNICO PRESSO 

li soltoaoritto eoi giorno di sabato 
Ì26 corroiite mese, aprirà una inacelleris 
di carne di maiizo di prima qualità io 
via Pelliccerà ( palazzo del Monte di 
pieti) 0 ohe tanto pur la qualità coma 
per I buoni prezzi che ueerili, sarà 'slcitra 
che vorranno onorarlo dì numerosi av­
ventori. 

Olstiftia do! waxà: 
Il chilo 

Petto, collo « vuampa a L. l , f l O 
BrncciolB, tasto e ruj>ile » fl,30 
Coscio, roatbenf e sottodoperta • 4 . S O 

iJdlna, S!3 foiliralo 189». 
il conduttore Q, Ferigo 

LA POPOLARE 
AssojlaziotiQ di Mutua AssiourazioRe 

sulla vita de')' uomo 
fondata in Milano itotto il patronato 

degli Jstiiull di Credito Pdjiolaro » Risjfarmio 
Prosidentepnoi'srio; Luigi, Luzmili 

ta. Minintrò dal TosorO ' 

TARIFFE MINIME 
Uassime facilitazioni nelle condizioni.di 

PoliziBo, • 
Premi pagabili anche a rate mensili,^ 
Accordi appoiali colle Scoiati di prevr»' 

danza e cooparazioqe.. 
La Popolarli è una Sfiir* Sooiot4 3l 

mùtuo Biiccorào per tutte le alassi. 
. della potiu!a2Ìijne. 

Fra i multi istituti di Credilo che cod' 
corsero alla aatloscnzuno del fonda 
di g'.ranzia figurano a .ohe la Ciiy^, 
di R sparmiu di LMina e la lianoa < 
Cooperativa Udinese. • • ^ 
La cappreaentanza della Socisti per-; 

Udine e Provincia ii ufildata al signor 
Ugo Fame», con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, M. l . 

ìwmu mEMw mm 
Stttiu»$(ia > Cesceia 

Premiato a tutte lo Esposizioni mondiali 

Siabilimento a vapore 
000 i più perfezionati sisteib^ 

Zolfo Doppio Eaif iuato 
in pani e macinato 

()uaiit& auporioio a qualsiasi altra — ' 
Gar .ntito -vero liomagua — liJaolusivo' 
prodotto delle proprio miniere presso-, 
Cusena — Lavorazione pei fella —•; 
Analisi ^'araiitita. [ 

Zolfo puro per vi ti-Zolfo Ramato ! 
Pinazza garantita iilBS' - Qualìtìl extra TO/TS" 

SOLFOIMMETRO CHANOEL 
Marca depositata iV S TU 

1 l o zolfo vero di Romagna prsviane 
solo da Cesena •. K 

0;̂ [ni 8U0OO deve portare airimbocoa-^ 
tura la nostra etiahetta, ', 

Bappresentanle par Udina a Prbvincla 
signor /ft i i^cltt $$e»Bo9 - UillitOa 

D ' A P r i T T A H B . 
LAB!HBAHIA!N6IÀHJ]IIÌ6 

Per trattative rivolgorsi alla 
Aramiuistrazione del MriaU, 

: ' 'l§éluenti d a p r a t o 
''^IPrtljflo'Ja's'ortoscVìtti ditta trovasi 
mi copioso assortimento d tutlp le qua 
1im dì 'alimenti pretendi onine : Trifoglio, 
Spapa, LojeilD, Altissima, Lupinella, ecc., 
eoo. delle migliori priivenienze, ed a 
.pfeiKKl sStiiUntScMiiml. 

Nella oprteèaa'di veierii onorata da 
una numerosa olioutel.i si rfichiiua 

Regina Qitarpnofo 
Via dei Teatri n. 17. 

Acqua di Petaoz 
-' carbOiiiicn, lit ica, 

acl t lula, 

molto sapori ne alle Vichy 
8 n îsshiibier '' 

eocsl(anli.ss ma aoqui da lavala 

OertiQoati del Prof. Guido Biicnelli di 
Boms, del Prof. Da afovaa^i di Pa 
dova e d'altri. 
Unico oonceasionariii per tutta l'Italia 

A. %', I t l l . l8»9»(» " « « l i n o - So-
burbio Villana, Villa Miingilii. 

SI maio nelle 'Fairni'acìe «'Drogheria.' 

4 Torcl-Tripe 
^ iiifiilliljiltì cUstriitt^ro dei TOPI, 

HOEtCI, rAMMS. - - UaccotUHnddsi 
perdio non paricoloaft ([«r gU ftui-
iQfiii iioiùe3t)(.'i comcì la pasta la- k^ 
doSQ ti \\\\.Y\ prupìu-iUi, VtìiKÌosi a W^ . 
Lire t (il nucco [ìrtvSSO l' Cflìcio w 

A A.inmui dijl {|i;ÌornuEi!i <UKriiì!i». | L 



i L V K l ij L ! 

Lo ioscrzioni por / / Frinii si ri evuno eBcltî ivumf^n^fs presso VA.ram'ni trazione del Gioraale in Udine. 

UARIRE 
R AIÌTPA ! MiCNTIf " ""'* "l'I""""'^"*'"™*"**' 'lo'ipblw ussero lo scopi) di ogni am-
flrnJylunUHici'li i B malato; ma invece moltissimi sono coloro dio nffi'tii da malattia 
scgrnto (Blcniiorragio in genere) non [guardano elio à far scomparire al più presto rappardnzn 

___ dtìi malo rlic li tormenta, anricìn*- dÌBtr«j?gflrfl per fiOKV'*'' '* radicnlmentc in cautNi» elio l'ha 
prodotto; e per ciò fare adojiorfino astt'iii^euti dannoajssi.aì a in f in to pifoi^rRm ed a q&BlIft delia p r o t o •inMcHurta. Ciò auc-
ccdfi tult'i i ĵ i'Jriii a ijnolli rlio ijf/iorsno "esistenza dillo | i l l l u l o del l'ro'essor.: '.UKll PORTA doU'Uiiiferata di l'adda, o della 
l«i K lune HnvciJn che costa Uvft S. 

Quelite fkl l lnle , clie coniano ormai trontadiio aiinni di ancccriso incontesUto, per lo sue r^onlinue e perfetto guarigioni degli 
?coli sì ro;enti clic cronici, smo, c^mo lo altcst'i il valente dottor Unx i s ln l di Pisa, l'unico e vero riiacdio ctic uaicimcatp ull'acqua 
sedativa gnariseano R'nOicn&ntAnin d'ille predetto nifttattio (BleQnorragie, catarri uretrali, « restringimenti d'orina] fttE*S<ì4JIK'Ki;AilS?ì 
nKIVIS t<t Ht(<A'rr i , lL . Ogni giorno visite niedico-tdiirurgiclie date 1 allo 3 pom. Consulti audio per corri.<{>ondon2a. 

^ dum aw^oiwiMaHiMh A *'!"' 1** ^̂ l** l'arioflcia Ottavio Gallc.iiii di Mil.ino, con Ltiboratorio ìa l'iuiza SS. Pietro « 
'&^ S I ! D X £ ^ £ ^ X ] O j n > ' '""' ^' '^' p^niS'Io li' '•«•li'l» B nn<K<»4rBjB r i o e t l a dolio vorti pillole del Pro­

fesserò LUIGI PORTA doil'Univfrsità di Pavia. 

Inviando vaglia po.sialo di Kilro 3 alla Parmacla 4k»ti>nl« ' l 'enoii successore rd C i a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Sp'jdari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore IIIKI^I l̂ oii*(c!i e un 
flacono di Polvere por arqua sedativa, coli'istruzione .sul modo di usarno. 

RlViìiNnrrOKI : in l ' d l u e , l'atiris A., Coraeili V., l'iiippuzzi-Girolauii, o L. Uiasioli farmacia alla Sirena; Mor iKia , C, Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; T r l c u t » , Farmacia C. Zanetti, G. Sorravnllo; iK»ra, l',iri]iacia N, .^ndrovio; Trem»» , Giupponi torlo, frizzi 
C , Sutitoni; INpaliitro. Aljitiovic; Venosta, Hiilner; I t ' lu iuc , G. Pr'idraia, Jocltel I'.; M i l a n o , Slobilimento C, Erba, Via Mar-
sale, N. 3, a sua Succursale Galldna Vittorio Uinanuole, M. Ti, Cisa A. Manzoni e Coinp., Vi» Sala, N. 16; BtoiunViu Pietra, N, 86, 
e in tutte le iirincipali l'armacio del Regno. 

furari» furcoviuriu. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi Ì88S 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallìbile distrnttoro dei T o p i , J i iorcS , V ' n l p n senza alcun pericolo 

per gii animali domcslicl; d i non confonde.-.si colla pasta nade.so che è peri-
colosa pei suddetti animali. 

OiCIBI.'tili.4!iKM[».iyBi2 
Bologna, 3 0 gennaio 1000. 

Dichinriiunmo con piacerò ohe il signor A . t ì o u M M e o u h i fatto nt'iio 
stri -Staiiilimenii di macinazione grani, pilatura r s o , e fablirici l'aste in que­
sta Ciltii, due esperimenti dei suo preparato dotto T O n D - ' S ' I I I I ' E ; e l'o­
bito ne è stato completo, con nosivi piena soridi.sfaa!oao, 

In fede 
l'RATiìLLl POGGIOLI 

Pr('7zo Picchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi veiidibiìo in lìOl.Mi, prusso l'ufficio annunzi d<l giornate a 11/ 

V H I V L ) s , Via della Prefettura N. G. 

l'artmzi 
DA npinfi 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 A. 
M.* 7.85 8. 
» . 1J.16 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. e.OcI p 

Arrim pi Parleiue 
JL WSBKUL l 1)4 VHKaZU 

6.4r> a. D. 4.5S a. 
9.00 a. 0. 6.16 «. 

13.30 p. 0. 10.46 a. 
a.0,5 f. D. 3.10 p. 
6.10 p. 1 M. G.06 p. 

10.30 p. ! 0 . 10.10 p. 
10.66 p. " 

jlrrim 
fcUDlHII 
7.33 n. 

10.05 a. 
B.14.V. 
4.4G p, 

ll.SD p. 

2.as s. 
f (*) Per la linea Canarsa-Portograwo. 

DÀCLai.]lilA&fi{̂ IT.IMUlEilOO lDA8i>lt.lUiniItaOACll]ABaA 
0 . 0.80 a. 10;05 ». IO. 7.l5"a. ' a -an»-
M, ajió p, 8'2ó p il-IJ. 1.— p. 1.46 p. 

1 .-.t. 

9A UOtMll A POHTCnBA DA roNTKnuA A unî K 
0. 6.45 ». S.6U a. ' 0 . ( i .2; a. 9.16 il. 
D. 7..1i> a. 9.46 a. 11). 9.1.9 ». 1.0.55 A. 
0 . tO.Su a. 1.01 i>. 1 0 . 2.39 p. •4,6» p. 
D. i5J p. a.69 p. 0. 4.4.̂  p. 7.30 p. 
0 . i-iiò p. 8.40 p. 1), G,S7 p. 7.66 p. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno ilei più ricorcati prodotti por la toelcfl» è l'Acqua 
di Fiori di Gig io e Gelsoini io . Lo virtCì di queal'Acqn» 
iJ proprio dallo più notevoli. Ivssa ih alla,, tinta rioìla 
carne (molla morbidezz', e quel veìluiato che pare non 
siano Clio dei, più boi giorni dalla gioventù e fa sparire 
muccbie rosse. Qualunque signora fé quale non lo è !) 
gelosa delta purezza del suo colorito, non potrà fai 6 a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gcisoinino, ii cui uso di ' 
vento ormai generale. 
Prezzo; alla bottìglia h . i l , a o 

Trovasi vendibile pro'so l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRl'OLl, Udine, 
via della Prefettura n. 6 , 

PA uiiiMu A FoBTOaR. I DA vaviiìav* A umHS 
0 . 7.47 ». 9.47 a. ( SL 6.48 s. 8.66 a. 
M. 1.03 p. s . ss p. i 0 . i.qa p. j . i ? p, 
oO, 5.Ht p. 7.21 p. j M. 6.04 p. 7.15 p. 
Ooiniii(lBitì:& — Da Portogniaro por Venozifl allo 

oro 1U.0!1 «nt. e 7,43 pom. Da Veocìila arrivo 
ore I.UO pcm. 

PA UDUnt A OIVIIIALU DA OITIDAI.U A ITDIHH 
0 , ~ a. 
9 .~ a. 

11.80 i. 
3.30 p. 
7.34 p. 

fi.ai ,a. ' 0. 7 . ~ a. 
9.31 a. ;; M. 9.45 a. 

11.D1 a. li i l . 12.19 p. 
3.67 p, li 0. 4.40 p. 
».iri p. i 0. 8.20 p. 

7,29 a. 
lO. ie a, 
12.60 ;i. 
4.4H p. 
B.4S p . 

PA uua/u A xB^pura DA TRimCVI A VlìlUS 
M. 8.4S a. 7.3? a. , 0. 8.-Ì0 a. )ij.57 a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. , la. 9. - a. 12.45 a. 
M 8.1)2 p. 7.33 p. 0, 4.40 p. 7.45 p. 
0 . 6,20 p. 8.46 p. 1 M. a.lO p. 1:20 a. 

ORAMO DKLLA 'CliiliVlA- A. VAPOllB 
D U l n U f S - S i l M l»iàKl!liiÌji£: 

2*artetuse Arrivi Farltìnaa Arrivi 
Tìlk UDUK A S. DAMlEr.» DA e. DAKIKLK A oniMir 
S. F. 8.15». 9.5.ia. 7.80 a. S. F. 8.&5. 
a. F. Ii;i5 a. 1.— p. U , ~ a . S. T, 12.20 p. 
S !>', 2.36 p. 4.83 p. 1..10 p. S. F. 8,20. p. 
8. F. 5.30 p. 7.13 p. 6,10 p, S. F. 6 , 3 J JJ. 

I N C H I O S T R O 
indelebile ncr marcare la iin^eria^ 
premiato all'I^sposiziono di Vtenna 
1873, Lire tìX\ al ilicoue. Si venia 
all' Ufli,;io Annunzi del giornido il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine, 

© & 
'3 ANTICA OFIFglULERIA n 
ì3 1)1 gj 

i GIROLAMO TOFFALONI § 
^ „, ™_L. g; 
^ Unico speoiolisla delle tanto rinDinate Subans Civldalesl -r^ 
Aj9 L'tspi^rienza f^tta ed il s is tom.i di coiif'W,l.ine e di cot tura d e l l o ^ H i i b a n o , 1^1 
^ permettono al fabbricatore di garant ir lo inangiubili e buone por nitro u n meso | ^ , 
IMI dalla loro fabbricazione; purcli6 il peso de l lo niodesimo non s i a inforioro al S o 
/-^ chilogrammti. Questo dolca però va riscaldato al momento di mangiarlo. _ © \ ' 
^ Avverto cho ogni giorno immauciibilmenfe uua od anche pili volte cucina ^ 
'/Oi lo sudetti) G o E t a n c , ed ó perciò in grado di offrirlo quasi coldo a qualunque o , 
J ^ jier.saoa elle ne fscosse richii'st.i, .Soggimigi ciò por »s.<icurnre la sua Domnros» & 
5<3 clioLtela del fatto suo. SS 
jTjJ Purtroppo a Cividolo molti si appropriano questa spec ia l i l i a danno df l [[]]' 
iiij Icggiltimo ed unico fabbri latore il quale per evitalo ogni conlrnfl'nziono vendo t>, 
lUI la sudette O n l t u n e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile ^ 
ì!g al presente portante la Bvma autografa dello stosso fabbricatore, & 
' 3 .Si spedisce pure franco a domicilio in tutte il ttogoo od all'ossero, verso 
^ il pagamento di L. '3,50, anche io fiancobolli, una scatola conienonto N. ."58 
© ponzi variati di rto'ci por uso csflA, cnifè e latlo e thè e parte da mangiarsi 
^ asciutti. Il tutto è di ottima qualilii e dì propria speciali t i os i garant scono 
^ buoni per molto tempo. 

neposUo ili Udine |ÌI*C!!*!>ÌO l'Amniih ì̂isti AKietno 
del gìofimle «Il Friuli» 

PREMIATO STABILIMEHTO À MOTRICE IDRAULICA 
Liste use oro e iato legno - Cornisi ed Ornati in carta pesta dorati In ino - Metri di bsso snodati ed in asta 

l'Itt^ezn dias-dl!no J¥. 33 

T I P A d R à P I à '*' •''«l'vizìo dolla Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. n P | 0 | ì f « , © 1 1 ? ! ! 
A A& W i S K I i i i l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori, i l i U l l ' E i l i I I I quotidiano 

AS f A ì f?©!?* j - r̂®r"2Ìo dalle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, . A r n A v « « « ' M 
i l I I I Ì Ì I J I I I I J ^' ™^Parraio di Udine - Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i . & | l i i l L F . B I E ' 

• • " e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe - - Deposito stampati per Ammi- « « * * * * VlJ&al(|fiA4 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Vlói 9Ecrcn>tovf!C«hlo e Via Cavour M. S i . 

I 

l& ix thc^ i .ViliMbS^lg ff5«6=«*«ì»i 

Udine, 1898 — Tip. Matoo Bardanoo 

ìfrn,rw-^ 


